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Ogni generatore è corredato da una targa di costruzione pre-
sente nella busta contenente i documenti nella quale sono
riportati:

- Numero di fabbrica o sigla di identificazione;
- Potenza termica nominale in kcal/h e in kW;
- Potenza termica corrispondente al focolare in kcal/h e in kW;
- Tipi di combustibili utilizzabili;
- Pressione massima di esercizio.

L’installazione deve essere fatta in ottemperanza alle norme
vigenti da personale professionalmente qualificato, cioè per-
sonale avente specifica competenza tecnica nel settore dei
componenti degli impianti di riscaldamento. Un’errata installa-
zione può causare danni a persone o cose per il quale il
costruttore non è responsabile.

Durante il primo avviamento è necessario verificare l’efficacia
di tutti i dispositivi di regolazione e controllo presenti nel qua-
dro comando.

La validità della garanzia è subordinata all’osservanza di
quanto riportato nel presente manuale.

IMPORTANTE: questa caldaia serve a riscaldare acqua ad
una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pres-
sione atmosferica e deve essere allacciata ad un impian-
to di riscaldamento e/o ad un impianto di produzione di
acqua calda sanitaria, nei limiti della sue prestazioni e
della sua potenza.
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2 CARATTERISTICHE TECNICHE TRIMAX / TRIMAX C

2.1 DIMENSIONI DI INGOMBRO ED ATTACCHI

* - Perdite di carico riferite ad un salto termico di 12°C
Pressione massima di esercizio caldaia: 6 bar

TRIMAX POTENZA TERMICA(Q) PORTATA TERMICA RENDIMENTO * CAPACITA’ PERDITE CONTROPRESS. PESO
riferito DI CARICO CAMERA DI

MAX MIN MAX MIN alla Qmax LATO ACQUA ** COMBUSTIONE
Mod. kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW 100% 30% litri mbar mbar kg
100 86.000 100 43.000 50 92.020 107,0 46.010 53,5 93,46 93,45 296 13 1,4 655
120 103.200 120 51.600 60 110.940 129,0 55.470 64,5 93,02 92,50 296 17 2,2 655
150 129.000 150 64.500 75 139.320 162,0 69.660 81,0 92,59 92,34 296 17 2,2 655
200 172.000 200 86.000 100 184.040 214,0 92.020 107,0 93,46 93,17 412 14 2,0 790
250 215.000 250 107.500 125 231.340 269,0 115.670 134,5 92,94 92,53 412 18 2,8 790
300 258.000 300 129.000 150 278.640 324,0 139.320 162,0 92,59 92,35 505 18 3,5 900
350 301.000 350 150.500 175 323.360 376,0 161.680 188,0 93,09 92,75 738 19 3,6 1160
410 352.600 410 176.300 205 371.520 432,0 185.760 216,0 92,59 92,41 738 25 4,5 1160
470 404.200 470 202.100 235 435.160 506,0 217.580 253,0 92,89 92,70 863 19 4,0 1450
600 516.000 600 258.000 300 558.140 649,0 279.070 324,5 92,45 92,22 863 26 5,0 1450

TRIMAX DIMENSIONI ATTACCHI
mm DN / in

mod. A A1 B C D E H I L M øb øc N1/N2 N3 N4 N5 N6/N7
100 660 715 1252 1655 978 374 1225 565 740 52 160 200 50 1” 1” 1” 1/2”
120 660 715 1252 1655 978 374 1225 565 740 52 160 200 50 1” 1” 1” 1/2”
150 660 715 1252 1655 978 374 1225 565 740 52 160 200 50 1” 1” 1” 1/2”
200 700 755 1412 1815 1082 410 1345 565 900 52 160 250 65 1” 1” 1” 1/2”
250 700 755 1412 1815 1082 410 1345 565 900 52 160 250 65 1” 1” 1” 1/2”
300 745 800 1462 1865 1210 460 1500 615 900 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”
350 820 875 1744 2147 1340 495 1630 665 1075 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”
410 820 875 1744 2147 1340 495 1630 665 1075 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”
470 890 945 1744 2147 1422 520 1750 665 1075 52 225 250 100 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”
600 890 945 1744 2147 1422 520 1750 665 1075 52 225 250 100 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”

N1 - Mandata
N2 - Ritorno
N3 - Attacco per strumentazione
N4 - Attacco scarico caldaia
N5 - Attacco per valvola/e di

sicurezza
N6 - Pozzetti portabulbi
N7 - Attacco raccolta condensa
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TRIMAX
3S - 3SC

POTENZA TERMICA PORTATA TERMICA RENDIMENTO*
riferito alla

Qmax
CAPACITA’

PERDITE DI
CARICO

LATO
ACQUA **

CONTROPRESS.
CAMERA DI

COMBUSTIONE
PESO

MAX MIN MAX MIN

Mod. kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW 100% 30% litri mbar mbar kg
110 94000 109 46870 54,5 98900 115 48934 56,9 94,8 95,7 296 11 1,2 615
120 103200 120 51600 60 108360 126 53922 62,7 95,2 95,7 296 13 1,4 615
150 129000 150 64500 75 135020 157 67166 78,1 95,5 96,1 296 17 2,5 615
200 172000 200 86000 100 180600 210 89784 104,4 95,2 95,8 296 17 2,6 615
250 215000 250 107500 125 225320 262 112058 130,3 95,4 96,0 412 14 2,5 735
300 258000 300 129000 150 270900 315 134762 156,7 95,2 95,7 412 18 3,9 735
350 301000 350 150500 175 315620 367 156950 182,5 95,4 95,9 505 18 3,9 850
400 344000 400 172000 200 361200 420 179654 208,9 95,2 95,8 505 19 4,7 850
470 404200 470 202100 235 423980 493 210958 245,3 95,3 95,8 738 25 4,6 1110
600 516000 600 258000 300 541800 630 269438 313,3 95,2 95,8 863 19 4,9 1390
700 602000 700 301000 350 631240 734 314072 365,2 95,4 95,9 863 26 5,6 1390

3 CARATTERISTICHE TECNICHE TRIMAX 3S / TRIMAX 3SC

3.1 DIMENSIONI DI INGOMBRO ED ATTACCHI

* - Perdite di carico riferite ad un salto termico di 12°C
Pressione massima di esercizio caldaia: 6 bar

N1 - Mandata
N2 - Ritorno
N3 - Attacco per strumentazione
N4 - Attacco scarico caldaia
N5 - Attacco per valvola/e di

sicurezza
N6 - Pozzetti portabulbi
N7 - Attacco raccolta condensa
N8 - Pozzetto di controllo

TRIMAX DIMENSIONI ATTACCHI
3S-3SC mm DN / in

mod. A A1 B C D E H I L M øb øc N1/N2 N3 N4 N5 N6/N7/N8
110 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
120 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
150 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
200 660 715 1252 1735 978 374 1225 598 740 52 160 200 50 1” 1” 1” (a) 1/2”
250 700 755 1412 1895 1082 410 1345 598 900 52 160 250 65 1” 1” 1” (a) 1/2”
300 700 755 1412 1895 1082 410 1345 598 900 52 160 250 65 1” 1” 1” (a) 1/2”
350 745 800 1462 1948 1210 460 1500 651 900 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 (a) 1/2”
400 745 800 1462 1948 1210 460 1500 651 900 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 (a) 1/2”
470 820 875 1744 2227 1340 495 1630 698 1075 55 225 250 80 1”1/4 1” 1”1/4 (a) 1/2”
600 890 945 1746 2228 1422 520 1750 699 1100 52 225 250 100 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”
700 890 945 1746 2228 1422 520 1750 699 1100 52 225 250 100 1”1/4 1” 1”1/4 1/2”

N8
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Il generatore deve essere provvisto di:
a - 1 valvola di sicurezza

2 valvole di sicurezza (≥ 500.000 kcal/h)
b - Vaso d’espansione
c - Termostati di regolazione
d - 1° termostato di sicurezza
e - 2° termostato di sicurezza
f - Pressostato di blocco
g - Pozzetto per il termometro di controllo
h - Manometro con flangia per il manometro di controllo
i - Valvola di scarico termico oppure valvola di intercettazione

combustibile.
m - Pompa di ricircolo

N1 - Mandata
N2 - Ritorno
N3 - Attacco strumentazione
N4 - Attacco inferiore:

N4a  ricircolo (pompa anticondensa)
N4b  attacco vaso espansione
N4c  carico/scarico

N5 - Attacco valvola di sicurezza (n°2 valvole per potenze ≥
500.000 kcal/h)

N6 - Pozzetti portabulbi (termometro, termostato consenso
pompa, termostati di regolazione, termostati di sicurezza)

N7 - Attacco raccolta condensa

IMPIANTO TERMICO AD ACQUA CALDA CON VASO D’ESPAN-
SIONE CHIUSO - pressione 6 bar 

Accertarsi che la pressione idraulica misurata dopo la val-
vola di riduzione sul condotto di alimentazione non sia
superiore alla pressione di esercizio riportata nella targa
del componente (caldaia, boiler, ecc.).
- Poiché durante il funzionamento l’acqua contenuta nel-

l’impianto di riscaldamento aumenta di pressione, accer-
tarsi che il suo valore massimo non superi la pressione
idraulica massima di targa del componente (6 bar).

- Assicurarsi che siano stati collegati gli scarichi delle val-
vole di sicurezza della caldaia e dell’eventuale bollitore,
ad un imbuto di scarico, in modo da evitare che le valvo-
le, quando dovessero intervenire, allaghino il locale.

- Assicurarsi che le tubazioni dell’impianto idrico e di riscal-
damento non siano usate come presa di terra dell’im-
pianto elettrico: in caso contrario potrebbero verificarsi in
breve tempo gravi danni alle tubazioni, alla caldaia, al
boiler ed ai radiatori.

- Una volta caricato l’impianto di riscaldamento, è consi-
gliabile chiudere il rubinetto di alimentazione e mantener-
lo in tale posizione. Eventuali perdite dell’impianto potran-
no così essere segnalate da un calo della pressione
idraulica rilevato sul manometro dell’impianto stesso.

L’impianto elettrico di una centrale termica adibita al solo
riscaldamento degli stabili, è soggetto al rispetto di nume-
rose disposizioni legislative, alcune aventi carattere gene-
rale, altre specifiche per i singoli tipi di utilizzazione o di
combustibile.

Prima di allacciare la caldaia, effettuare le seguenti opera-
zioni:

- Lavare accuratamente tutte le tubazioni dell’impianto
onde rimuovere eventuali residui che potrebbero com-
promettere il buon funzionamento della caldaia;

- Verificare che il camino abbia un tiraggio adeguato, non
abbia strozzature sia libero da scorie; che non siano
inseriti nella canna fumaria scarichi di altri apparecchi (a
meno che questa non sia stata realizzata per servire più
utenze). A questo riguardo considerare le norme vigenti.

E’ buona norma seguire la regola di impianto secondo la
legislazione vigente. In ogni caso si suggerisce di installa-
re la caldaia in locali sufficientemente aerati in cui sia
garantita la possibilità di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria.

CAMINO

Il condotto di raccordo della caldaia nella base del camino
deve avere un andamento suborizzontale in salita nel
senso del flusso dei fumi, con pendenza consigliabile non
minore del 10%. Il suo tracciato dovrà essere per quanto
possibile breve e rettilineo con le curve ed i raccordi razio-
nalmente disegnati secondo le regole che si adottano per i
condotti d’aria.
Il diametro di raccordo camino delle caldaie indicato al par.
3 puo’ essere mantenuto per sviluppi fino ad 1 metro. Per
percorsi più tortuosi è necessario maggiorarne opportuna-
mente il diametro.

4 INSTALLAZIONE

6 ALLACCIAMENTO IDRAULICO

7 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

5 CENTRALE TERMICA

5.1 LOCALE CALDAIA
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8 PANNELLI DI COMANDO

1 2 4 5

7 8

3

3

6

6

1 2 4 5

7 8 9

1 - Interruttore O/I (spento / acceso)
2 - Interruttore bruciatore
3 - Interruttore circolatore impianto
4 - Termostato alta/bassa fiamma
5 - Termostato caldaia
6 - Lampada di blocco bruciatore
7 - Termostato di sicurezza a riarmo manuale
8 - Termometro

1 - Interruttore O/I (spento / acceso)
2 - Interruttore bruciatore
3 - Interruttore circolatore impianto
4 - Termostato alta/bassa fiamma
5 - Termostato caldaia
6 - Lampada di blocco bruciatore
7 - Termostato di sicurezza a riarmo manuale
8 - Termometro
9 - Centralina elettronica di termoregolazione

Per accedere agli strumenti di comando, premere e rilasciare nel
punto P e ruotare lo sportellino in avanti.

Per chiudere lo sportellino, ruotarlo in posizione verticale e pre-
mere e rilasciare nel punto P.

P

TRIMAX  - TRIMAX C

pannelli di comando per TRIMAX

TRIMAX Elettronica a temperatura scorrevole
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9 MONTAGGIO DELLA CAVIERA DI
COLLEGAMENTO ELETTRICO

A

A

A

D

C

E

B1 - smontare la placca A presente nella parte inferiore
della piastra frontale della caldaia

2 - togliere ed eliminare il pretrancio B dalla placca A

3 - svitare e sfilare la ghiera C, sfilare ed eliminare la plac-
ca D

4 - montare la placca A al posto della placca D reinfilare
ed avvitare la ghiera C per fissare la placca al pressa-
cavo della caviera.

OPERAZIONI DA ESEGUIRSI IN PRESENZA DI CAL-
DAIE DOTATE DI PLACCA “A” E CAVIERA DOTATA DI
PLACCA “D”  (VEDERE FIGURA A LATO) 

1 - smontare la placca A presente nella parte inferiore
della piastra frontale della caldaia

2 - togliere ed eliminare il pretrancio B dalla placca A

3 - svitare la ghiera C
4 - montare la placca D, avvitare la ghiera C per fissare la

placca al pressacavo della caviera.

Al termine delle operazioni rimontare alla caldaia la placca A, far appoggiare il tratto della caviera E
sul corpo caldaia in direzione del pannello di comando, inserirlo in quest’ultimo (vedere ai paragrafi
successivi) ed eseguire i collegamenti elettrici.

OPERAZIONI DA ESEGUIRSI IN PRESENZA DI CAL-
DAIE DOTATE DI PLACCA “A” E CAVIERA NON DOTA-
TA DI PLACCA “D”  (VEDERE FIGURA A LATO) 
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V

V
V1

V1

K

V1

V1

- Avvolgere la lana di vetro sul corpo caldaia lasciando in
vista i pozzetti porta bulbi P.

- Allentare le viti V e ruotare in avanti la parte frontale del qua-
dro di comando

- Togliere il pretrancio K
- Inserire i bulbi  di termometro e termostati e il cavo di ali-

mentazione elettrica nel foro del pretrancio K
- Inserire tutti i bulbi di termostati e termometro nei pozzetti P

e montare la spina del bruciatore nell’apposita sede pre-
sente nella parte inferiore sinistra della piastra anteriore
della caldaia.

- Montare il pannello 1S agganciando la piega superiore al
tubo quadro e quella inferiore al longherone della caldaia.
Ripetere la stessa procedura per il pannello 2S. Montare
nello stesso modo i pannelli 1D e 2D.

- Montare il pannello superiore 3S sulla caldaia
- Montare il pannello superiore 3D facendo attenzione all’in-

serimento dei capillari nell’asola predisposta nel pannello.
- Fissare i pannelli superiori con le viti e chiudere i fori di pas-

saggio con gli appositi tappi (vedere figura 10-1).
- Utilizzando le viti V1 in dotazione, montare il quadro di

comando ai pannelli 3S e 3D della caldaia.
- Eseguire i collegamenti elettrici seguendo lo schema a cor-

redo del quadro di comando

- Riposizionare la parte frontale del quadro di comando e
avvitare le viti V.

- Montare il pannello posteriore (4) unendolo ai pannelli late-
rali della caldaia tramite le linguette sporgenti.

- Per il montaggio del pannello portellone (5) inserire su ogni
perno (7) del pannello i due distanziali (8) e la rondella (9)
quindi posizionare il pannello stesso sul portellone fissando-
lo con dado (10) e l’altra rondella (11). 

10 MONTAGGIO DEI RIVESTIMENTI ESTERNI

Fig. 10-1

Fig. 10-2

P Pozzetti porta bulbi per:
TR Termostato regolazione caldaia
TS Termostato di sicurezza
TM Termostato di minima (consenso circolatore)
TMC Termometro caldaia.

3S

3D
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Nel caso si renda necessaria l'inversione dell'apertura del
portellone procedere come segue:
1 - Scambiare il dado esterno (o boccola) di una cerniera

con la boccola di chiusura diametralmente opposta;
sul lato cerniera fissare poi il cono al portellone con il
dado interno.

2 - Ripetere l'operazione per l'altra cerniera.
3 - Per un'eventuale regolazione agire sugli appositi dadi

delle cerniere.

Prima dell’installazione, si consiglia di effettuare una accu-
rata pulizia interna di tutte le tubazioni dell’impianto di
adduzione del combustibile, onde rimuovere eventuali resi-
dui che potrebbero compromettere il buon funzionamento
della caldaia. Verificare il valore di pressurizzazione massi-
ma nel focolare nelle tabelle dei dati tecnici. Il valore letto
può in realtà aumentare del 20 % qualora il combustibile
usato non sia gas o gasolio ma nafta; inoltre eseguire le
seguenti verifiche:

- Controllare la tenuta interna ed esterna dell’impianto di
adduzione del combustibile;

- Regolare la portata del combustibile secondo la poten-
za richiesta dalla caldaia;

- Controllare che la caldaia sia alimentata dal tipo di
combustibile per il quale essa è predisposta;

- Controllare che la pressione di alimentazione del com-
bustibile sia compresa nei valori riportati sulla targhet-
ta del bruciatore;

- Controllare che l’impianto di alimentazione del combu-
stibile sia dimensionato per la portata massima neces-
saria alla caldaia e sia dotato di tutti i dispositivi di sicu-
rezza e controllo previsti dalle norme citate in prece-
denza.

- Verificare che le aperture di aerazione del locale cal-
daia siano dimensionate in modo da garantire l’afflus-
so di aria stabilito dalle norme e comunque sufficiente
ad ottenere una perfetta combustione;

In particolare per l’uso del gas è necessario:
- Controllare che la linea di adduzione e la rampa gas

siano conformi alle norme vigenti in materia;
- Controllare che tutte le connessioni del gas siano a

tenuta;
- Verificare che i tubi del gas non siano utilizzati come

messa a terra di apparecchi elettrici.

Se si decide di non utilizzare la caldaia per un certo tempo,
intercettare l’alimentazione del combustibile. 

IMPORTANTE: verificare che le intercapedini tra il bocca-
glio bruciatore ed il portellone siano convenientemente
riempite con materiale termoisolante (Vedere figura sotto-
stante). Uno spezzone di cordone ceramico viene fornito a
corredo della caldaia. Se questo non risultasse idoneo allo
specifico bruciatore impiegato, usare una treccia di diverso
diametro e di uguale materiale.

Legenda:

1 - Bruciatore
2 - Portellone
3 - Materiale termoisolante
4 - Flangia

11 INVERSIONE APERTURA PORTELLONE

12 ALLACCIAMENTO DEL BRUCIATORE

Le dimensioni indicate nella tabella sottostante interessano
i soli modelli Trimax C - 3SC:

TRIMAX Lunghezza L del Diametro D foro
modello boccaglio (mm) bruciatore (mm)

100 ÷ 250 200 ÷ 250 160
300 ÷ 600 200 ÷ 250 225
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IMPORTANTE: Prima dell’avviamento inserire completa-
mente i turbolatori nei tubi fumo avendo cura di spingerli
all’interno di almeno 100 mm.

CONTROLLI PRELIMINARI

Prima di avviare la caldaia verificare che:
- I dati di targa siano corrispondenti a quelli delle reti di ali-

mentazione elettrica, idrica e del combustibile liquido o gas-
soso;

- Il campo di potenza del bruciatore sia compatibile a quello
della caldaia;

- Nel locale caldaia siano presenti sia le istruzioni della cal-
daia che del bruciatore;

- La canna fumaria funzioni correttamente;
- L’apertura di areazione presente sia ben dimensionata e

libera da impedimenti;
- Il portellone, la camera fumo e la piastra bruciatore siano

chiusi in modo da garantire in ogni punto della caldaia la
tenuta fumo;

- L’impianto sia pieno d’acqua e che siano state eliminate
eventuali sacche d’aria;

- Vi siano protezioni contro il gelo;
- Le pompe di circolazione funzionino correttamente;
- Il vaso d’espansione e la/le valvola/e di sicurezza siano cor-

rettamente collegati (senza alcuna intercettazione) e fun-
zionanti.

- Controllare le parti elettriche e la funzionalità dei termosta-
ti.

I fenomeni più comuni che si verificano negli impianti termici
sono:
- Incrostazioni di calcare
Le incrostazioni di calcare contrastano lo scambio termico tra
i gas di combustione e l’acqua, comportando un aumento
abnorme della temperatura delle parti esposte alla fiamma e
quindi una sensibile riduzione della vita della caldaia. 
Il calcare si concentra nei punti dove maggiore è la tempera-
tura di parete e la migliore difesa, a livello costruttivo, consiste
appunto nella eliminazione delle zone di surriscaldamento.
Le incrostazioni costituiscono uno strato coibente che dimi-

nuisce lo scambio termico del generatore penalizzandone il
rendimento. Ciò significa che una parte consistente del calore
ottenuto dalla combustione non viene integralmente trasferito
all’acqua dell’impianto ma sfugge attraverso il camino.

DIAGRAMMA DEL CALCARE 

CORROSIONE LATO ACQUA

La corrosione delle superfici metalliche della caldaia lato
acqua è dovuta al passaggio in soluzione del ferro attraverso
i suoi ioni (Fe+). In questo processo ha molta importanza la
presenza dei gas disciolti ed in particolare dell’ossigeno e del-
l’anidride carbonica. Spesso si verificano fenomeni corrosivi
con acque addolcite e/o demineralizzate che per loro natura
sono più aggressive nei confronti del ferro (acque acide con
Ph < 7): in questi casi se si è al riparo da fenomeni di incro-
stazione, non lo si è altrettanto per quanto riguarda le corro-
sioni, ed è necessario condizionare le acque stesse con inibi-
tori di processi corrosivi.

L’acqua deve entrare nell’impianto di riscaldamento più lenta-
mente possibile ed in quantità proporzionale alla capacità di
sfogo d’aria degli organi interessati. I tempi variano a seconda
della grandezza dell’impianto ma non sono comunque mai
inferiori a 2 o 3 ore. Nel caso d’impianto a vaso d’espansione
chiuso occorre immettere acqua fino a quando la lancetta del
manometro non raggiunge il valore di pressione statica pre-
stabilita dal vaso. Procedere poi al primo riscaldamento del-
l’acqua fino alla massima temperatura consentita dall’impian-
to e comunque non superiore a 90°C. Durante questa opera-
zione l’aria contenuta nell’acqua sfoga attraverso i separatori
d’aria automatici o manuali previsti nell’impianto. Finita l’e-
spulsione dell’aria, riportare la pressione al valore prestabilito
e chiudere il rubinetto di alimentazione manuale e/o automati-
ca.

13 AVVIAMENTO

14 TRATTAMENTO DELL’ACQUA 15 RIEMPIMENTO DELL’IMPIANTO
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L’impianto di riscaldamento deve essere condotto in modo ido-
neo, tale da assicurare da un lato una ottima combustione con
ridotte emissioni in atmosfera di ossido di carbonio, idrocarbu-
ri incombusti e fuliggine  e dall’altro  evitare danni alle perso-
ne ed alle cose.

Valori guida di combustione:

COMBUSTIBILE %CO2 Temp. fumi
Gas 9,5÷10 190°C
Gasolio 12÷13 195°C 

Viene riportato un diagramma che in funzione della tempera-
tura dei fumi, dell’aria e della percentuale di anidride carboni-
ca (%CO2) determina il rendimento della caldaia senza però
considerare le dispersioni attraverso il rivestimento della cal-
daia. 

Esempio:
Combustibile: GASOLIO
Temperatura ambiente: 20 °C
%CO2: 13 %
Rendimento: 91,4 %

La pressurizzazione deve rientrare nei valori espressi
nella tabella dei dati tecnici.

16 ESERCIZIO - VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO
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IMPORTANTE:
Il salto termico tra mandata e ritorno non deve supera-
re i 15°C, onde evitare shock termici alle strutture della
caldaia. La temperatura di ritorno dall’impianto deve
essere superiore a 35°C al fine di salvaguardare la cal-
daia dalla corrosione dovuta alla condensazione dei
fumi su superfici troppo fredde; a tale riguardo è utile
mitigare la temperatura di ritorno installando una val-
vola miscelatrice a 3 o 4 vie. La garanzia quindi non
copre danni provocati dalla condensa.

E’ obbligatoria l’installazione di una pompa di ricircolo
(pompa anticondensa) per miscelare i ritorni freddi.
Tale pompa deve avere una portata pari a circa 1/3 della
portata dell’impianto di riscaldamento.

E necessario mantenere sempre inserito l’interruttore bru-
ciatore; in tal modo la temperatura dell’acqua in caldaia sta-
zionerà attorno al valore impostato con il termostato. 

In caso di scarsa tenuta del fumo nella parte anteriore
della caldaia (portellone e piastra bruciatore) o poste-
riore (camera fumo), è necessario registrare i tiranti di
chiusura delle singole parti; se ciò non fosse sufficien-
te si deve provvedere alla sostituzione delle relative
guarnizioni.

ATTENZIONE
Non aprire il portellone e non togliere la camera fumo
mentre funziona il bruciatore e comunque attendere
qualche minuto dopo lo spegnimento dello stesso
onde permettere il raffreddamento delle parti isolanti.

Ogni operazione di pulizia e di manutenzione deve essere
preceduta dalla chiusura dell’alimentazione combustibile e
dallo scollegamento alla rete elettrica.

Dato che l’economia di esercizio dipende dalla pulizia delle
superfici di scambio e dalla regolazione del bruciatore, è
opportuno:

- Pulire il fascio tubiero con l’apposito scovolo in dotazio-
ne ed i turbolatori circa ogni mese per il funzionamento a
nafta, ogni tre mesi per quello a gasolio ed annualmente
per il funzionamento a gas; la frequenza delle pulizie, in
ogni caso, è funzione delle caratteristiche dell’impianto.
Una pulizia rapida può essere eseguita aprendo il solo
portellone anteriore, estraendo i turbolatori e spazzolan-
do i tubi con l’apposito scovolo in dotazione. Per una
pulizia più radicale è necessario rimuovere la camera
fumo per espellere i residui carboniosi posteriormente.

- Fare controllare da personale professionalmente qualifi-
cato la taratura del bruciatore;

- Analizzare l’acqua dell’impianto e prevedere un adegua-
to trattamento per evitare la formazione di incrostazioni
calcaree che inizialmente riducono la resa della caldaia
e col tempo ne possono provocare la rottura;

- Controllare che i rivestimenti refrattari e le guarnizioni di
tenuta fumo siano integri ed in caso contrario ripristinar-
li;

- Verificare periodicamente l’efficienza degli strumenti di
regolazione e sicurezza dell’impianto.

17 PULIZIA E MANTENZIONE
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